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Marcello.vecchioooitfadino slg.MIclioleltollnl 

Gilda sua figlia- • •' IbM «ore 

. . - t . v slg.VÌoe©n*oFIoPC 

^ UC1 • faifnro » Ludovico Mnnzoll 

Belisario ricco fattore . » 

Villici . 
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razione' € in un Villaggio della Lombardia 
dopo la guerra d’ Italia del 1859. 
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La proprietà assoluta della musica e della poe- 
sia é degli autori, a norma delle vigenti Leg- 
gi su la proprietà^ letteraria ed artistica. 
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u ■ iiiurc elio ti 

destra. In fronzuto faggio. | n sedile 

di pietra. 


c 3-ii-- SCENA 1. , • 

; . , ( . - * . 

^ Molti villici con mazzolini di fiori, vanno 
alla soglia dell'abitazione di Marcello. 

Coro. Già comparve il sol nel cielo. 

La natura è rediviva, 

S’apre il fior sul verde stelo, 

Il suo foco ogni erba avviva. 
Sorgi, o tu che del villaggio 
Sei tra tutte la regina; 

Il tuo volto è il puro raggio 
Della stella vespertina. 

Sorgi, o diva d’ogni cor, 

0 sorriso delfiamor. 

SCENA II. ; ; 

Marcello dodi' abitazione, presenta Gilda , 
cui i villici offrono i fiori. 

Mar. Ecco mia figlia — Amici, 

Mercè vi rendo — L’ora 
In cui Gilda il suo core e la sua mano 
iDi sposa porgerà, non giunse ancora. 

Al tramontar del sole 

Fia pronto il rito nuzial... Vi aspetto. 

Gil. Ah! padre mio! 

Mar. Tu piangi? Hai il cor commosso? 
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Gil. 

Coro- 

Mar. 


Gil. 

Mar. 


Ormai passato dirti sgombra dal core. 
Ti affida o figlia, al sen d’un genitore 
Si, della mia canizie 5 
Sei tu* sostegno e Vanto,*. 

Trovo ogni mia letizia 
• in questo affetto santo. 

Verso Jaér té le lagrime 
Damor, di tenerezza; . 

II ciel, la luce, l’aura, ' 

Nulla ha per me vaghezza, 

Ma sento sol d’esistere 
Quando li stringo al cor. 
L’amplesso tuo sì tenero 
Mi fa felice ognor. . 

Benedirà dall’etere 
Iddio cotanto amor. 

10 stesso, o figlia, affretterò l'arrivo 
Del fidanzalo — Ei merla 
D’ambo l’omaggio. , s r ",. t 

È ver. ; 

Non ohbliasti 

Che a lui dobbiam la vita? 

11 mio canuto crine ' -r • 

La sventura colpì!.. Distrutti vidi 
I campi e le mie messi 
Da tremenda bufera! : . Ei mi. soccorse j 
Ed eterna amistà legava entrambi. 

Di te invaghito, là tua man mi chiese... 
Potea niegarta? Il tuo primiero amante 
Ti abbandonò! .. *' 

Gil. {con nobile fierezza) Seguiva < ; 

L’Eroe dei due mondi 1 i * • 

Pel riscatto d’Italia! i ; * 
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Mar. ; ‘ -i ; r . ; : ‘\f- Egli cadeva ; . 

i ; A .Solferino . . <ik§ai./. non ritornava 
Al patrio - suol. Disciolta - t 

» \ì l ?9 ni ffiura,.. Il genitore ascolta. 
[tgli l abbraccia tener amente, e via con i Villici) 

’f SCENA HlV: v. ,-m 

• - . t i - . 

Gilda sola' 

Gii. Dal giuramento sciolta? . Ahi no, noi ila! 
Menti la^famai Ei vive!., e il cor presago 
, Di sua felicità, ritorna ancora 
Ai di d’amore ardenti, 

Ai suoi beati palpiti’ cocenti!' 
t.^AMqui congiunti in santo amplesso 
Al raggio pallido del sol cadente, 

, { Uui noi provammo quel gaudio istesso, 
tbe a. noi concesse l’amor nascente, 
i, Dolci memorie, deh! voi nutrite 
- Da mia speranza, che avviva il cor... 
•'«fi mi °. Pensiero, no, non fuggite, 

D la mia vita spegne il dolor. 

Cn avvenir più roseo . 

. Già balenar vegg’io, 

Parmi che il ciel sorridere 
Consenta alPamor mio. 

I miei; durali affanni / 

-, Coronerà la fé.., 

G cor, tu non m’inganni, 

Tutto lo dice a me. ( via in casa) 

SCENA vr. 

Belisario in abito da Maggio 
■’ Ec - corai ^mto alfine.,. È questa, la casettaL 
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Ardo di presentarmi oggi alla fanciullella, 
Che del mio core è l’arbitra ^laforza, l’alimento. 
Quindi per essa il fisico più vigoroso io sento! 
Adagio Belisarióf...Ma sei ben persuaso, 

Che questo matrimonio, nato così per caso, 
Incontri proprio; il gusto e l’approvazione 
Di lei, che deve leco formare l’unione? 
Oibò! Son vaniserupoli! qual donna non si piega 
Allor che le rivolgo un’amorosa spiega? 

Che manca a me deH’iiomo? L'effetto è in 
! ‘ ,fl (me Visibile! 

Dal capo giù alle piante... Iho tutto.. .e son 

: 1 "(sensibile! 

Perciò di cento donne esser posS’io ben degno, 
Perchè sono oltremodo sempre di grazie pre- 
1 (gno ! 

Or dunque trai mariti, del mio medesmostato 
Che $pno forse l’uitimò, 1 chi lo potrebbe dir? 
Oh! si pél matrimonio sono davver tagliato, 
E i cuori più ostinati, io posso incenerir. 
Vieni o Giida, o dolce amore, 

Mio boccon gustoso e ghiotto, 

Si convelle jn seno il bore, 

Ardo, avvampo, brucio e scotto. 

Par che salti nel mio petto. 

Il mio coV, 'òhe il suo toccò... 

Non appena il nodo è stretto, 

Io con lei saltellerò. 

• i; "SCENA i 

* Ì. / » 

: Belisario' e Gilda -.‘VA 
Bel. Dunque all opra .. (picchiò alla porto)'- 
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Gil. {dentro). !■■; IChi batte? ' 

® EL * ni 1 - !! ‘ ' -Schiudi l’uscio 
E lo saprai. .. . , , 

Gn.. (esce ) Chef.. Voi! ;t /; ... 

Gel. Ragazza, ho messo l’ali ai due miei piedi; 
Dirupalo mi sono, eccomi guài, r ‘ 

Fa rii J1 . •* » * 


Io di poco precedo il buon papà 

Ei s’occupa a raccogliere i! s ì; ? • ' 


i: • ? 


I suonatori del contado. Avremo 

II canto, il ballo a festeggiar l’imene. 
Gil. (Qua 1 nojaf)' pi 

?“• , È ver ti piace?. -.Ho détto bene? 

( sseivando Gilda che ha gli occhi fissi al suolo) 
ursu, figliola mia, senza modestia, 
scovrì, scovrì la fronte... Ohciel, che bestia! 
Alzala dir volea... cosi.. j mia cara, 
h col tuo raggio il volto mio rischiara. 
Da tua mano morbidelta !,/ 

Metti, metti sul mio core/, 
senti, senti, qual calóre! dì ’ - 
Di sposarti ho furia, ho - fretta? 

Ggni indugio é à me fatale, 
Infiammato son per te .♦* .•• 

Una smania già m'assale, c-T 

?, no sguardo getta a me. .v.- 
(Ei più accresce il mìo tormento, 

Piu dilania * il - cor piagato! ‘ 

A qual barbaro cimento, i 
Mi serbava un tristo fato! .0 
Tenterò l’estrema prova ‘ -'i 
Se persiste nell’amor. 1 . vi. - ««• • • 

Ma di fingere mi giova, 


Gil. 
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Non sospetti del mio cor.) , 

Bel. Mia colombai dimmi, m’ami? 

Nel tuo cor come mi chiami? 

Gil. Non intendo. > 

Bel. i.lai n!> ir Coni qual nome .*» . u: r - 
Tum’appelli? • ; i j " 

Gil. i >./ i> Non saprei!... : .{ 

Bel. Ah! furbetta ignori il come? 

Se tu : vuoi, dirlo potrei. ( si riscalda a 
gradi, Gilda sorride) „ ■ ii .• 

Gol tuo labbro di rubino, ..: 

: -Col tuo cor d’amore ardente, 

Tu mi chiami vezzosino, 

,, Genialetto, seducente. . , 

./Non è ver che; diedi al segno? 
Chefi.di te son prop rio. degno? 
ni -Ed in cpambio deU’affetto .v 
Ghe.itu orti a Belisario, 

Prendi, - accetta un anelletto 
Gh’é d’amor depositario.,.. 

Chiedi, .chiedi; ? ogni desio 
Sodisfatto ti sarà... ,\ j;t . • 

Sono ricco* e il fasto mio 
Te di gemme coprirà!.,. ) 

Gil. Son confusa a tanto afTelto!(sinmtó»do) 
Bel. Poco io dissi, nulla ho detto! 

Genio lingue aver vorrei l 
Per parlarti pii; di me... 

Cento i cori io bramerei i , / 

Per donarli tutti alte. / „,ì : 

Gil. (sempre simulando affetto e deridendolo) 
Sarete il mio pendere* 
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cor per voj vivrà, 

Qual sogno di piacere 
La vita scorrerà. 

Lusinga il vostra detto 
Iroppo la mia beltà....,; . ; 

(il tempo, o mio vecchietto 

.f , Deluderti,, -(Saprà!) 

£ i • (Nell eccésso della passione > • * |V 
Da che. vidi quell’occhietto,. 

Wop provai maggior diletto, 

1° P f r . te divenni folle, r 
p£ 1 «v-tóliu che così volle! 

Chiaro sol di primavera, 

vanile a,tera 

De a fulgida bellezza. . t 
D ella giovane .freschezza; 
lo sarò, soltanto quello r\ 

Che; tu avrai; da governar; 

Wal.se bissi un a-ineto, 

(Gilda ^ guidar. 

la entu7iam$T) nt * ** m rt/ BeHm ' io 
- -'i SCENA VL^wJ^ 

S ln5 9 ion - HieJo esultarne 

OflVn,t t " ? lall "' i Non. solo.» «ore.. 
Wro.a Cole,- che adoro. 

Ma di .gloria poperto ,: a ... . . ". 

Dlr,e “H, superbo c alierò: lo «oiw'ft 

...... 


io 

Un degl’invilii figli 
D’Italia, difensore 1 

Del suo vessillo e del suo patrio onore! 
Salve, o Italia mia cuna diletta. 
Salve, -o terra, gran madre di Eroi. 
Già l’omaggio del mondo ti spetta, 
Sei Regina del mondo, se il vuoi. 

Il tuo suolo con turpe domirio 
più nùn calca abborrito straniero... 
Scrisse in cifre di sangue il destino 
Dei tiranni l’estremo respfr. 

0 Nizzardo, eterna gloria 
Il tuo nome covrirà. 

< .Sovra P ali di vittoria 
La tua fama correrà. 

Parleran dei tuoi trofei. 
Canteranno le tue lodi, 

••'Di Marsala i mille prodi 
Che la storia immortalò! 
AU’amplusso di Gilda ornai si corra... 

• • Ah» no, -il segnai l’appelli < \’ r ' ** 
Dell’usata canzone. <•, ^ 

La vidi, avea l’occhio lucente, 

Nera la chioma, di verde età. 

A lei d’amore parlai sovente, 

E insiem la vita trascorrerà. 

\.\ ; i V * 2 Y. . • ~ **' *\\i V ‘ V* 

SCENA VII ; 

i-i < i * i ; j . • rr . 1 1 :[/•-. ’ • 4 

Nott ha terminata il canto, allorché Gilda 
che ha uditoci slancia fuori. Detto . 
Gil. La canzone! Oh! ciel chi veggo? . 
Lue. Gilda! 1 : - 1 
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Gil. , Lucio!... oh! Dio non reggo ■ !' 
re! AJI’ecee.sso del contento! > - •' . ■ : ì 

- Riedi alfine t*- * v i> •••>-<'•> >■ «a . 

oi! Lue. ; In braccio a te. Uu ..m 

a, •’ "—A 2 

i, Non può esprimerti l’accento v •' 

Quanta gìoja desti in me. - , 

Gil. Fama ti disse estinto! ; v-s cv.r>v 
io Lue. E ver. -..ferito fui, a , v 

Ma il mio destino ho vinto! 

Chè fu il soccorso altrui ~ 

E pronto e generosa... ■ i . .1 
Gil. Grazie, mió Dio ^pietoso!, J 

Lue. Ora sei mia! Sull’ara f inhn.? 

Ne avvincerà l’amore .. J 

Abbassi il cigliò? ;**]/:= • -ìj/. 

GlL ‘ -d . , (Amara a'- a 

Pena m infrange il' core! >■'' a s'À i'..'-. ,.s 
Lue. Tu taci? :! f;. e( ;,i 

® IL * Fidanzata ! l’mfoihii r: 

D’altri mi volle ih padre! : c 1 
Lue. Che! Gilda! sciagurata! ' ! i>*‘ì 
La folgore piombò! - i r i 
( n istante di angoscióso silenzio.' Gilda abbate 

Ah se sparsi il sangue mié “ L 1 hi ' 

Per la patria le schiere, ^ 

Pur vivea del tuo p‘ensiere,-'*’i >1) v ; 

, . P el, s ara , or ptò casto. 5 e pio. 

opsua, Aardir, gloria ed onore ' 

19 voleva deporti al piò..;'. V: 
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E l'insegna delPonore 
Io recava in dono a $el (Mostrando ad 
essa la decorazione che gli sta sul petto). 

Gil. Deh! non piu squarciarmi il petto, . > 
Ma compiangi rinnqcente... 

Vivo sempre è in me l’affetto, y 
Questo amor mi fea demente.* 

Quante lagrime; versai ; ' . • f 
Non può dire il labbro a ^e. I? V 
M’ama ognor, qual’io t’amai, 

Merto ancora la tua fé! • V ;•» 

Lue. E 1 mio rivai? 9 ... ,, *\ 

in «i.J ^ ; j: *jjt. y f,j , . J -T .* 

y ,L - „ !*v' Non curo! .• ; , 

Lue. E il padre? - ,..7 

UIL - L ira sua ? \.v. ... -r 

Leo. S™r erÒ - J ° 3ÌU ^ : " 

Gil. (con immenso slancio) La sposaci uà!!! 

■d ® Di mille liete immagini 
S’infiorerà la vita, 

Ho l’anima rapita ;i ) r 

Dal più celeste amor, y \ : \y 
Dell’estasi ritornano 
. v, t \I dì trascorsi ancora^ . c , 

- i.hv.p B rillò > novella aurora,, 

Che allieta il nostro cor. ’ 

Gil. Oh! giunge alcuno... È il mio , 

Promesso!., ,;Va ti mela.. ^ 7-b 

Lue. Gelarmi?..., No! ; ,-,j , ■ ‘ > 

Lo bramo! -.y, ; 

supplice parola di Gilda y Lucio si cela 
dietro il faggio .) 
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, , h SCENA VHP. : . - 

Belisario in piena galani Htosù[c 

EL PhA e 9 m : MiaJfanciuIfa 

Hai _[“? 5’* torna sti? Sol 
, ragion, non Io nétto, 

MvTiW* ;' ldd 1 orm entat^ ;> ,-r 

dando verso il 'rilhgtfgji, "“' erato! (#«'<»•- 

a- 5fS*rr' S^ a99ì ° ; 

„ ,/•■!!, SCJJ.NM CJ.TISIA - 

Marcello seguito da I vìlti+ffj -< r * 

Ma». Amico fl g | i a at(ende £ ‘“ 
bcl s ?„ SS0 lara ****»» i 

frisar àia 

X UT _- - Sara 4na Snnco I 

Lue 
Mar 
Bel. 

Gil. 

Bel, 


Lue. Lm ° f m 

T»tt, fcjjf #*'«!*. f «H 

UC - " Si. J 

/pi,; , i • r . (Quàl fièro èVèntoH 

AÙnoTlf Che ' V00 ' * mot) 

m* ' M, lbde ciraentoH' ' 
1 ei villaggio egli iìòn èf) 
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Lue. 

Mar. 

Lue • 

Mar- 

Lue. 

Mar. 

Lue. 

Mar. 

Bel. 


Gilda è mia! -, 

Qual vanti dritto? 

La sua fede! 

L’obliasti! 

Io? . . '*.1 'J 

Si, tu l’abbandonasti!, -, : 

Tu mentisci! : . . ■ * 

Lucio! (risentito) 

(frapponendosi) Zitto! n < -, :>i .. 

Qui son’io l’interessato , ; r 

E spiegar mi si dovrà.,. 

Questo fungo come è nato? 

Dite a me la verità. . , • -; - 
( Angoscioso silenzio. -Tutti pendono dal labbro 
di Lucio , che si rivolge a Marcello) 

Lue. Doveva per la patria 
Abbandonar l’amore; 

Ma più su i campi sbellici; , r 
L’avea scolpito in core! , ; ; 

Allor su le l’obbrobrio .j, - 

Eterno ricadrà, . . ■ ( 

Se amor non hai d’Italia, 

Di patria libertà! • ^ . ,,;i \ 

Mar. Insulto atroce prribile, • i > 

' 0 stolto, a me portasti! v u , 

10 non amar la patria? 

Troppo mi provocasti! j , : j 

11 reo stranier percuotere 
Chi mai ricuserà? 

Io nacqui al sol d’Italia,., 

• Sento la, libertà! , ..... 

Scenda fra voi propizio 
L’angiol di pace e santo! 


Gil. 


'A 
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Bel. 


i« 


Cono. 


Alle querele un termine 
Segni di figlia il pianto. 

Deh! vi congiunga fausto „ 
L’amplesso d’amistà... 

. E degni più d’Italia 
Entrambi voi farà. , 

(Ho ben compreso; e inutile! 

Or faccio mezzo giro. 

A che mi vai d’insistere, 

Se strepito, e m’adiro? 

La piazza era occupata 
In piena libertà... 
lo batto ritirata, 

E metto punto quàj 
('Cielo! gli ardenti spiriti 
Di lor chi calmerà?,/ 

Gil. Padre! ‘ . ! . 

w LG ’ . Marcello! (stendendogli la destra ) 
mar. (cfie ha compreso il pensiero d' entrambi 
abbraccia Lucio, poscia si rivolge umile < 
Belisario) Vieni al mio seno! 

i Signore, ingrato son’io... ' 

Beu ■ . Lo vedo! 

tjosi va fatto, lo penso almeno, 

Nè conto alcuno oragli chiedo. 

Mar. Cedete? 

Bel. Appunto ' 

a * n E di buon grado? 

j l. Con tutto il core... vi lascio e vado! 

Lue. ) 

Gil ) 

Mar.) ® ^ ia possibile? 

Coro ) 
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® ELi . Tulio è possibile! 

Cedo al valore, cedo ai coraggio, 

Morte ei non teme, ne ha dato un saggio. 
Io fo ritorno nel celibato. ; 

Far da marito non Son ; chiamato. 

Ma prima un brindisi al suo valor, 

Far vò con tutti di' vero cor. 1 - 
{alcuni villici recano dei bicchieri ricolm\.Be* 
lisario imita con la voce il rullo del tamburo ) 
Tutti Brindisi, brindisi. Rataplan, pian, pian, 
Lue * 


Mar. 


Gil. 


Tutti 


Itala terra, carca di allori 
A libertade dischiudi il cor! 

Con la bandiera de’tre colori 
Avrai dovunque gloria ed onor. 

Rataplan, Rataplan. 

0 Italia, libera vivrai ‘siccome 
Dio ti creava n§l tuo splendori 
Storia, grandezza, possanza e nome 
Saranno eterno tuo vanto ognor. 

Rataplan, < Rataplan. 

Se ancor v’ha terra schiava ed oppressa 
Che morde i ceppi, divora il duol, 
Non tarda il giorno che l’aura islessa 
Di libertade avrà quel suol, 

Rataplan; Rataplan. 

Invitta Italia, gloria ed onór, , ! 
Brindisi, brindisi al tuo valor! 

QUADRO . ; 'j n ;C 

Fine dell ’ azione. 
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